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« B O N N II tribunale di 
Francofone non ha ceduto al 
ricetto degli •heibollah-
Mohamed ATi Hamadi è stalo 
condannato all'ergastolo do 
pò esser stato riconosciuto 
colpevole non solo deLdlrot-
tamento su Beirut dervolo 
Pan-Am Atene-Roma del 24 
giugno '85, ma anche dell'.uc-
cislone, avvenuti due «tomi 
dopo dentro l'aereo (ermo 
«u|l« pitta di Beirut, del mari­
ne americano Robert Stethen 
Pw ottenere dal tribunale te-
desco un «giudizio clemente» 
il gruppo terrorista sciita liba­
nese aveva rapito tre Cittadini 
tedeschi, collaboratori di una 
organizzazione umanitaria 
presso Sidone 

Questo sequestro è stato 
l'ultimo di una lunga serie, co­
minciata poco dopo l'arresto 
di Hamadi, catturato il 16 gen­
naio dell 87 ali aeroporto di 
Francofone mentre cercava di 
entrale tal Germania, che ha 
«villo come obiettivi prima 
quello di impedire che II terre­
nità venisse estradato negli 
Usa (con» ali americani ave­
vano chiesto) e poi di evitargli 
una condanna troppo severa. 
Il primo ad essere rapito fu il 
23 gennaio dell'87, Il manager 
della •Huechst- Alfred Gordes 
Quattro giorni dopo toccò al 
tecnico della •Siemens* Alfred 
Schmid!. I due sono stali libe-
'ati soltanto nel settembre del­
l'anno acorso, dopo Intense 
trattative in cui II governo di 
Bonn aveva coinvolto anche 
l'Iran, ma soprattutto dopo 
ego gli .heiboTlah., e proba-
blimente i dirigenti di Tehe­
ran. avevano avuto la certezza 
che la Germania Federale non 
avnbbe accolto la richiesta 
americana di estradizione per 
Hamadi II-not di Bonn alla ri­
chiesta di Washington aveva 
creato qualche frizione con gii 
Usa.lntanto, nel luglio '88, era 
comincialo il processo davan­
ti alla Corte di Francofone La 
Snea del a difesa, che negava 

i pwtec pacione dell'imputa­
to all'omicidio » cercava di di­
mostrare ia sua mino» oli al 

tempo del delitto, non era ap­
parii molto convincente Ma 
molli ritenevano che 1 giudici 
avrebbero emesso una sen­
tenti non troppo dura, Pro­
prio per ottenere questo risul­
tato, negli ultimi giorni gli 
•hezbollah» avevano ricomin­
ciato con I sequestri prima 
Maria» Qulnt e poi altri due 
cittadini tedeschi, come lui 
collaboratori di un'oraanlzza-
i ^ ^ a n l t a r i a , ^ l a s c i a -
Il questi, altri tre membri della 
stessa organizzazione Ma II 
tribunale, coinè si e visto, non 
ha ceduto al ricatto Da Ieri, In 
Germania, le misure di sicu-

t rezza sono state rafforzate e I 
tedeschi presenti in Ubano 
sono stati imitali a rientrare 

, DA» 

Scontri a fuoco anche ieri ad Addis Abeba 
Il presidente etiopico anticipa il rientro 
dalla visita ufficiale a Berlino 
I ribelli guidati dal figlio di Selassiè? 

I golpisti non cedono 
Asinara con i rivoltosi 
Domata ad Addis Abeba, la ribellione militare 
contro il regime di Menghistu continua in altre zo­
ne del paese. Asmara potrebbe addirittura essere 
caduta in mano ai rivoltosi agli ordini, pare, del fi­
glio di Hatle Selassiè. Menghistu nentra precipito­
samente da Berlino Uccisi i capi di stato maggio­
re delle forze armate e dell'aeronautica, promoto­
ri del tentato golpe 

Il presidente dell Etiopia Menghistu Halle Marlam 

m ADDIS ABEBA. 'Alcuni ge­
nerali volevano dare il via a 
una rivolta di grandi propor­
zioni ma i toro scopi non so­
no stali raggiunti Coloro che 
hanno cercato di imporsi con 
la forza sono stati uccisi La 
maggior parie degli ufficiali n-
bellì sono stati costretti alla re­
sa» Il comunicato del Consì-
? ilio di Stato dà per conclusa e 
aliita la sedizione contro il re­

gime di Menghistu Ma la real 
là sembra diversa Qualcosa 
di molto seno deve anzi esse­
re accaduto durante la giorna­
ta di len se il presidente Men­
ghistu, giunto a Berlino mane 
di in visita ufficiale, ha deciso 

di nentrare precipitosamente 
in patna, solo poche ore dopo 
avere annunciato che non ce­
ra -alcun bisogno di inlerrom-
Bere il viaggio» poiché il pro­

teina era stato «isolir» 
Uccisi due dei massimi pro­

motori della ribellione il capo 
di stato maggiore delle forze 
armate, generale- Merid Negu-
sie, e il comandante dell aero­
nautica generale Amna De­
sta, i militan nbelli parevano 
avere perso la partita nel giro 
di poche ore Questa era I im 
pressione degli osservaton 
martedì sera, mentre Addis 
Abeba era praticamente in 
stato d assedio, con poliziotti 

e soldati nelle strade a presi­
diare tutti I principali edifici 
pubblici Compreso il ministe­
ro della Difesa ddve la rivolta 
aveva avuto inizio con una 
sparatona tra golpisti e tonte 
realiste e con l'uccisione del 
ministro Habte Glorgls Ma­
riani nmasto fedele a Menghi 
stu Ma ten mattina in van 
punti della citta sono nprest i 
conflitti a fuoco 

E notizie ancora più inquie­
tanti giungevano da fuon Se­
condo fonti diplomatiche la 
guarnigione di Harar era pas­
sata al golpisti Ufficiali ostili a 
Menghistu parevano avere 
preso il sopravvento ad Asma­
ra, capoluogo dell Entrea Ra­
dio Asmara annunciava addi­
rittura il rovesciamento del go­
verno, invitando tutti I militan 
a sollevarsi Un comunicato 
del Fronte diffuso a Roma in 
vita ali ascolto di radio Asma 
ra e asserisce che le truppe 
delia città entrea «appoggiano 
il golpe», cui lo Fple stesso 
espnme «totale sostegno» An­
che 1 opposizione etiopica 
(Eprp) solidarizza con 1 mili­

tari nbelli e asserisce che la n-
volta ha ormai coinvolto le 
truppe di stanza a Awassa, 
Banr Dar, Nazareth L amba­
sciata italiana assicura che 
tutti i 1500 italiani in Etiopia 
stanno bene I nbelli che han­
no tentato un colpo di Stato in 
Etiopia «prendono probabil­
mente ordini» dal figlio del-
I imperatore halle Selassiè lo 
ha dichiarato ieri a Londra 
Seife Michel Zwede un colla 
Doratore di Assia Wossen, ti­
glio del defunto imperatore e 
pretendente ai trono in Esilio 

•il governo in esilio - ha 
detto zwede - « in contatto 
con gli ufficiali che hanno or­
ganizzato la nvolta abbiamo 
ogni motivo per credere che 
essi seguano le direttive del-
1 imperatore» 

Assia Wossen 73 anni, vive 
a Londra da quando suo pa 
dre fu deposto da un colpo di 
Stato 15 anni fa Recentemen 
te si è autoproclamato impe­
ratore e ha giurato di sostituire 
il governo del colonnello 
Menghistu con u.ia monar­
chia costituzionale 

Alle corde il militarismo di Menghistu 
• I Sullo slondo di uno sce 
natio ormai classico per i col­
pi di Stato In Africa - la visita 
ali estero del presidente pa 
drone - si è consumato mar 
tedi scorso ad Addis Abeba il 
tentativo, a quanto pare falli­
to, di rovesciare II regime di 
Menghistu Halle Manam So­
no anni che, di questa stagio­
ne, arrivano dall'Etiopia noti­
zie di trame di palazzo o di 
gravi ammutlnamenu militan 
seguiti da sanguinose epura­
zioni E stato cosi il 26 marzo 
dell 86 quando un centinaio 
di ufficiali venne arrestato per 
un tentato golpe Peggio è an 
data 1 anno scarso alla guarnì 
gione di stanza ali Asmara 
nel cuore dell Eritrea che si 
era ammutinata alla fine di 
febbraio il generale Regasa 
Jimma, comandante della se­
conda armata ed altri capi mi 
iltari sono stali passati per le 
armi Mal però, nella stona re­

cente del golpismo sempre in 
agguato ad Addis Abeba si 
era arrivati agli scontri per le 
strade della capitate Un se 
gnale prepotente di Instabilità 
in un momento assai delicato 
per Menghistu «il rosso», impe­
gnato da anni su due fronti ia 
fame e la guena 

Sono propno notizie di 
guerra quelle che precedono 
il tentato putch di martedì Le 
pesanti offensive del Fronte 
popolare di liberazione dell E-
nlrea (Fple) su Asmara e 
Massana a mela gennaio U 
conquista itilo febbraio di In 
da Selassiè da parte del Fron­
te di liberazione del Tigrai 
(Tplf) la pnma operazione 
congiunta, vittoriosa sul terre­
no tra guemglien tignni e eri­
trei L esercito etiope è stato 
costretto ad evacuare 1 impor­
tante presidio di Makallè, per­
dendo il controllo sull intero 

MARCtXU EMILIANI 

Tigrai Sempre In febbraio infi 
ne ancora gli entrei questa 
volta coordinati col Fronte di 
liberazione Alar (AIO, hanno 
attaccalo un convoglio gover­
nativo che trasportava Mig so­
vietici dal porto di Assab ad 
Addis Abeba 

Quando si sceglie, come ha 
fatto Menghistu, di affrontare 
le rivendicazioni delle nazio­
nalità più importanti del pae­
se (agli entrei che combatto­
no da olire 20 anni per la pn> 
pna indipendenza Vanno^ag 
giunu I tignhl, gli alar e gli Oro-
mo) con la sola opzione miti 
tare, la débàcle dell esercito 
rischia di trasformarsi davvero 
in una Waterloo politica Gli 
entrei d'altronde non fanno 
mistero della loro intenzione 
di intensificare sempre più la 
pressione armata propno per 

spaccare governo ed esercito 
Ai militan. fin dal secondo 
congresso del Fple, nell87, 
hanno formalmente promesso 
una tregua immediata qualora 
si decidano a rovesciare il re­
gime di Menghistu La tenta­
zione golpista dunque verreb­
be premiata, nell immediato 
dalla pace, più che mai neces 
sana anche per sconfiggere la 
fame endemica in Etiopia 

L incapacità dell esercito ad 
avere ragione delle guerriglie 
risulta poi estremamente de­
stabilizzante in prospettiva se 
si considerano ancora due fai 
ton Propno nelle regioni più 
calde, Tigrai e Eritrea I anno 
scorso Menghistu aveva spo­
stato qualcosa come 90000 
uomini (tutti gli effetuvi cioè 
che erano in precedenza stan­
ziati nellOgaden sul confine 

etiope somalo) dopo la pa 
ce siglata tra Addis Abeba e 
Mogadiscio che serviva ad en­
trambi I paesi proprio per tute­
lare la loro sicurezza intema 
Le sconfitte registrate nei pn-
mi tre mesi dell 89 risultano al­
lora più gravi per un esercito, 
come quello euopico, che la 
Mosca di Gorbacrov non nfor 
nisce più di armi e che non 
vede per ora all'orizzonte so­
luzioni negoziate e pacifiche 
del contenzioso con le nazio­
nalità e della questione en 
trea Menghistu non ha incon­
trato ilFple pochi giorni fa co­
me è stato annunciato da al­
cune agenzie stampa anzi si 
prepara in giugno a discutere 
in seno allo Shengo, il parla­
mento di Addis Abeba, un 
provvedimento amministrativo 
che è più di una dichiarazione 
di guerra il plano di spartizio­
ne dell Entrea in due regioni 

distinte, altopiani e bassopia-
ni un disegno annunciato il 
10 gennaio di quest'anno e 
fermamente nfìutato dagli eri­
trei 

Alla luce di questi eventi è 
più tacite capire il tentativo di 
golpe attuato martedì, un «af­
faire» tutto interno ai vertici 
militan che solo difficilmente 
si può immaginare ispirato da 
trame esteme o intemazionali 
La sfida che Menghistu si trova 
ad affrontare è più che mai 
quella dei rapporti con le na­
zionalità, innanzitutto quella 

.entree ed è una sfida che, K 
r non Uova la via del negozialo, 
dovrà affrontare tutto serio Pa­
radossalmente il nuovo corso 
sovietico infatti, con la sua vo­
lontà prionlana di nportare la 
pace su tutu gli scenari regio­
nali, lo ha messo seriamente 
net guai, evidenziando i limiti 
di un suo disegno affidato uni­
camente alle armi 

Nato ancora senza accordo 
Nuovo incontro Usa-Rfg 
I tedeschi propongono 
una mediazione sui missili 
Il ministro della Difesa tedesco Gerhard Stoltenberg 
è partito len per Washington alla ricerca di un coni-
promesso in extremis sulla vicenda dei missili a 
corto raggio. Porta con sé un nuovo documento, 
concordato a fatica tra democristiani e liberali, che 
precisa la posizione di Bonn sul negoziato- dev'es­
sere «rapido», ma non necessariamente contempo­
raneo alle trattative sulle armi convenzionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

Mi BONN Non sappiamo se 
basterà a superare le obiezio­
ni di Washington e di Londra, 
ma comunque noi più in là di 
questo non andremo A Bonn, 
almeno al ministero degli 
Esten, sono formali il nuovo 
«papier» che Gerhard Stolten­
berg ha portato con sé a Wa­
shington contiene davvero il 
massimo della disponibilità 
tedesca a trovate un compro­
messo sulla vicenda dei missi­
li a corto raggio D'altronde, il 
documento è stato messo a 
punto dopo un laborioso con­
fronto tra I partiti della coali­
zione -1 due democristiani e 1 
liberali di Hans-Dietrich Gen-
scher, tra i quali negli ultimi 
giorni erano nemersi i contra 
sti - e ben difficilmente po­
trebbe essere rimesso In di 
scusslone 

Al ministero degli Esten so­
no molto discreti sui contenuti 
della nuova (o aggiornata) 
•posizione tedesca», ma se­
condo I autorevole «Frankfur­
ter Allgemeine Zeitung» 1 uni­
ca differenza rispetto alla po­
sizione ufficiale definita nella 
dichiarazione di governo del 
cancelliere Kohl II 27 aprile -
decisione sul dispiegamento 
dei missili «Lance» «ammoder­
nati» solo nel 92 e richiesta di 
un mandato per un «rapido» 
negoziato con t sovietici -
consisterebbe nella precisa­
zione del termine «rapido» 
Non si tratta di una differenza 
di poco conto, giacché pro­
prio la richiesta tedesca della 
•rapidità» del negoziato aveva 
complicato il duro scontro 
aperto nella Nato Anche 
quella parte dell amministra­
zione Usa che non contesta 
radicalmente I idea del nego­
ziato In sé, come fa invece il 
segretario alla Difesa Cheney 
e come fa soprattutto il gover­
no di Londra, ritiene infatti 
che di trattative sul missili a 
corto.raggio.non « debba co­
munque parlare fino a quan 
do non si saranno^raggiunti 
1 equilibno convenzionale 
(con una conclusione positi­
va del negoziato di Vienna) e 
un accordo sulle armi chimi­
che 

Il documento tedesco nba-
direbbe invece la necessità di 
parlarne «prima», ma rinunce­
rebbe alla richiesta di farlo 

«subito» Esso preciserebbe 
che la Germania riconosce la 
pnonià delle trattative conven­
zionali e non chiede che il ne­
goziato sui missili a corto rag­
gio sia ad esse «contempora­
neo» (oltretutto i colloqui di 
Vienna sono già In corso), 
pur se - affermerebbe - «un 
legame temporale (Ira i due 
negoziati) ci dovrebbe esse­
re» La formula non « di una 
chiarezza proprio adamantina 
ma, secondo la 'Frankfurter». 
andrebbe interpretata nel mo­
do seguente k trattative sui 
missili a corto raggio potreb­
bero iniziare, «topo un attenta 
valutazione», in un momento 
«nel quale si siano già acquisi­
ti risultati nel colloqui di Vien­
na» Bonn insomma, avrebbe 
fatto sua la formula che era 
emersa nelle vesti di una va­
ga «mediazione Italiana», du­
rante il viaggio di Kohl a Ro­
ma prevedere I inizio del ne­
goziato sui missili a corto rag­
gio dopo -significativi progres­
si» a Vienna 

Resta da vedere che cosa si 
Intenda per «rlsurtaU acquisiti» 
o «significativi progressi» e, so­
prattutto, chi giudichi che essi 
sono tali A questo proposito 
Il nuovo «papier» di Bonn so­
sterrebbe che si dovrebbe at­
tendere -una fase delle tratta­
tive di Vienna nella quale-fos­
se chiaro che non esiste più 
da parte orientale una capaci­
tà di invasione» «Per esempio, 
nella quale fosse chiaro che ti 
patto di Varsavia e pronto a 
radicali riduzioni del numero 
dei carri armati» 

Il tutto, insomma, appare 
abbastanza confuso Tanto 
più che «radicali riduzioni» dei 
carri armati il Patto di Varsavia 
le ha già offerte, con I* Propo­
sta per Vienna illustrala pochi 
giorni fa dai dirigenti sovietici 
al segretario di Stalo Usa Ba­
ker e quindi, a prendere alla 
lettera il documento tedesco 
(almeno nella versione della 
•Frankfurter»), non si vede 
che cosa ci sarebbe da aspet­
tare E abbastanza difficile, 
perciò, che 11 «massimo» delle 
condizioni di Washington e di 
Londra A dieci giomidal ver­
tice della Nato II compromes­
so sui missili coni e incoi* 
nel regno delle buone Inten­
zioni 
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Fino a L. 8.000.000 di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 

o fino a 36 rate da L. 269.000 al mese. 
I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili. E fino al 30 Giugno sono ancora più 

convenienti. Ad esempio, scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 
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